
Tra i libri di Franco Volpi

Il «diritto all’eccellenza» è un tentativo di superare la sterilità della sem-
plice proibizione, dell’abnegazione e della rinuncia, che mortificano la 
vita. La vita si realizzi in tutte le sue potenzialità, con un atteggiamen-
to «creativo» che dia alla vita tutta la sua pienezza, analogo a quello 
dell’artista che imprime alla sua opera una forma bella, una sorta di 
«estetica dell’esistenza» il cui imperativo raccomanda: «Diventa quello 
che sei!». E anche se la vita non è bella, sta a noi cercare di renderla tale.

Franco Volpi

M. Heidegger, Essere e tempo, tr. di Pietro Chiodi,
a cura di Franco Volpi, Longanesi, Milano 2005.

Questo caposaldo, rimasto enigmaticamente incompiuto, è il testo che 
più di ogni altro ha influenzato la cultura filosofica del Novecento. Fin 
dal suo primo apparire nel 1927 e poi, a ondate successive nel 1946, ne-
gli anni Sessanta, il fascino e l’influenza esercitati da quest’opera han-
no alimentato la riflessione e le polemiche di quanti si sono occupati 
di Heidegger. Tutto ciò che è accaduto dopo nella cultura occidentale 
è in qualche modo il risultato dell’esplosione filosofica determinata da 
questo libro.

L’ultimo sciamano. Conversazioni su Heidegger, con Antonio Gnoli, Bom-
piani, Milano 2006.

Martin Heidegger è stato tra i più grandi e controversi maestri del No-
vecento. A trent’anni dalla morte, le questioni da lui poste agitano an-
cora la comprensione filosofica del nostro tempo. Qual è il segreto della 
sua perdurante attualità? Antonio Gnoli e Franco Volpi hanno raccolto 
le testimonianze eccellenti di protagonisti del pensiero contemporaneo 
che hanno conosciuto Heidegger da vicino: Ernst Jünger, Hans-Georg 
Gadamer, Ernst Nolte e Armin Mohler. A questi si aggiunge la voce del 
figlio Hermann, che svela aspetti inediti della biografia del padre soffer-
mandosi tra l’altro sugli anni che lo videro compromesso con il nazismo.



Guida a Heidegger.
Ermeneutica, fenomenologia, esistenzialismo, ontologia, teologia, estetica, etica, 

tecnica, nichilismo,
Laterza, Bari 2008.

Il pensiero di Heidegger analizzato e descritto in modo sistematico e comple-
to attraverso le singole opere.

Dizionario delle opere filosofiche, Bruno Mondadori, Milano 2009.

Questo libro offre la prima guida ragionata ai testi della filosofia. Le 
opere fondamentali di ciascun pensatore vengono presentate con 
una scheda bibliografica iniziale (che ne indica il titolo originale e 
la traduzione italiana, la data di stesura, il luogo e l’anno della pri-
ma edizione), una descrizione del contenuto, le informazioni utili per 
comprendere il contesto nel quale ogni opera fu concepita e la sua 
eventuale fortuna. Infine viene suggerita la migliore edizione italia-
na disponibile. Uno strumento innovativo e indispensabile per tutti 
coloro che si interessano di filosofia. Un dizionario che fornisce la 
chiave per un approccio al pensiero filosofico partendo dalla tanto 
auspicata analisi dei testi.

 

Il nichilismo, Laterza, Bari 2009.

Crisi della ragione, perdita del centro, decadenza dei valori: il nichi-
lismo si è presentato a volte con il proprio nome, a volte sotto altre 
sembianze. Ma che cos’è propriamente il nichilismo? Da dove viene 
quest’”ospite inquietante” – come Nietzsche lo definisce – che si aggi-
ra ormai ovunque in casa nostra e che nessuno può mettere alla porta? 
Attraverso un’analisi storico-concettuale, Volpi risale alle radici del 
fenomeno, ne illustra il manifestarsi nel pensiero del Novecento e pre-
para una prospettiva “oltre il nichilismo”.



Heidegger e Aristotele, Laterza, Bari 2010.

Nella lunga crisi della grande filosofia seguita alla fine del sistema he-
geliano, Heidegger ci ha restituito il senso di cosa significhi pensare in 
grande stile. Non solo per la grandezza e lo spessore della sua opera, ve-
nuta alla luce in tutta la sua imponenza. Non solo per l’acuta sensibilità 
che Heidegger ha mostrato nei confronti dei problemi fondamentali del-
la nostra epoca: il venir meno della coscienza religiosa, la crisi dei valori 
tradizionali e la sfiducia nei confronti di una ragione solo strumentale, 
la fine dell’assoluto sulla terra e il chiudersi dell’orizzonte epocale della 
tecnica. Ma anche e soprattutto per il fatto che, con una radicalità che 
nessun altro dopo Hegel aveva osato, Heidegger ha saputo ripensare nel 
suo insieme l’accadere della filosofia occidentale, riproponendo come 
problema filosofico la questione dei fondamenti dell’epoca presente e 
della sua connessione essenziale con il pensiero greco. In quest’orizzon-
te, la presenza di Aristotele nel pensiero heideggeriano non è circoscri-
vibile nelle forme di una semplice interpretazione. Essa è piuttosto una 
presenza generalizzata che pervade tutta l’opera di Heidegger e che si 

configura nei termini di una forte assimilazione e di un confronto mediante cui il filosofo tedesco si 
è appropriato dell’ontologia e della filosofia pratica di Aristotele.

 

La selvaggia chiarezza. Scritti su Heidegger, Adelphi, Milano 2011.

Tra i filosofi del Novecento, Martin Heidegger è quello che più di 
ogni altro ha spinto il pensiero oltre i canoni acquisiti del rapporto 
tra soggetto e oggetto, verità ed esperienza. Ne ha esplorato il limite, 
al di là del quale occorreva un linguaggio nuovo: una parola rivela-
trice che liberasse la filosofia dalla cappa metafisica che aveva pesato 
su tutta la sua storia. In tale contesto, tanto esaltante quanto arduo, 
si è svolta la preziosa attività di Franco Volpi non solo come studioso 
e acuto interprete di Heidegger, ma anche come suo magistrale tra-
duttore. Nulla come una traduzione, infatti, consente di penetrare 
in profondità nei gangli di un pensiero, e chi voglia oggi smonta-
re, e comprendere dall’interno, la complicata macchina speculativa 
del “mago di Messkirch” troverà dunque qui il miglior viatico. La 
padronanza del lessico, sfrondato da ogni compiacenza gergale, la 
competenza con cui Volpi chiarisce le numerose oscurità del filosofo 
fanno di questo libro un esempio di lettura ermeneutica, un lucido 
percorso nei labirinti di Heidegger. Un percorso capace di svelare la 
segreta relazione tra il secolo che si è chiuso e il suo più imbarazzante 
testimone: che incarna il destino stesso della nostra epoca, e della sua 
pensabilità. Con una nota di Antonio Gnoli.

 



Pensare il capitalismo. Nuove prospettive per l’economia politica,
con Giorgio Lunghini e Elisabetta Basile, Franco Angeli, Milano 

2013.

Poggiandosi sulle analisi critiche del paradigma neoclassico do-
minante e rivisitando i principali economisti “eterodossi”, il volu-
me riflette sul pensiero critico di Marx, Keynes e Sraffa, e analizza 
i problemi che i mutamenti del capitalismo fanno sorgere e che la 
teoria mainstream non è stata capace di interpretare efficacemente, 
con l’obiettivo di proporre nuove prospettive per l’analisi dei sistemi 
economici contemporanei.

M. Heidegger, Nietzsche, 
a cura di Franco Volpi, Adelphi, Milano 2018.

Come Nietzsche aveva riconosciuto in Wagner il suo unico anta-
gonista esistente e con ciò gli aveva tributato il più grande onore, 
così Heidegger ha dedicato a Nietzsche il suo scritto più articolato 
che tratti di un pensatore moderno, anche se in questo caso cro-
nicamente inattuale, dandogli il supremo onore di definirlo “l’ul-
timo metafisico dell’Occidente”. E come Nietzsche si distacca in 
tutto dagli oppositori di Wagner, così Heidegger non ha molto a 
che fare con tutte le generazioni di critici e biasimatori di Nietz-
sche – è molto di più, è l’unico che risponda a Nietzsche.» (Rober-
to Galasso)


